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LE RIFORME DEL PNRR

1) Pubblica amministrazione

2) Giustizia

3) Semplificazione della legislazione e promozione della 
concorrenza. 

4) Riforma fiscale
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LA RIFORMA DELLA PA: LA PREMESSA SULLE CRITICITA'

● La Pubblica Amministrazione italiana registra oggi un numero di dipendenti (circa 3,2 
milioni in valore assoluto) inferiore alla media OCSE  (13,4 per cento 
dell'occupazione totale, contro il 17,7 per cento della media OCSE, secondo i dati del 
2017).

● La sostituzione del personale in servizio è stata pari a un solo nuovo assunto a fronte 
di tre cessazioni nelle amministrazioni centrali e di un assunto ogni due cessazioni 
nelle amministrazioni locali. 

● Oggi l'età media dei dipendenti pubblici è di 50 anni (dati 2019). Il 16,3 per cento del 
totale ha più di 60 anni, mentre soltanto il 4,2 per cento ne ha meno di 30.

● In 10 anni gli investimenti in formazione si sono quasi dimezzati, passando da 262 
milioni di euro nel 2008 a 164 milioni nel 2019.

● La PA italiana si trova a gestire un insieme di norme e procedure estremamente 
articolate e complesse
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LA RIFORMA DELLA PA: ORGANIZZAZIONE E 
INVESTIMENTI. UNA DIVERSA VISIONE DELLA PA?

● “La vera novità è che si tratta di una riforma a livello non solo normativo, ma anche 
organizzativo e di investimenti: in tecnologie, persone e assistenza tecnica. 

● Un grande programma di investimento sulle persone, che mette al centro le competenze 
per ridisegnare il lavoro pubblico a misura di Next Generation Eu e migliorare i servizi 
per cittadini e imprese. Sul piatto ci sono 1,67 miliardi tra fondi Pnrr e fondi strutturali 
suddivisi lungo le tre direttrici della riforma: accesso  (reclutamento), buona 
amministrazione (semplificazioni e digitalizzazione) e competenze (profili, carriere e 
formazione). 

● Il Piano riconosce alla Pubblica amministrazione il ruolo di architrave della ripresa del 
Paese, fattore abilitante per la crescita. 

● Abbiamo il dovere di rendere la Pa attrattiva per i giovani  e per i migliori talenti, 
ridisegnando il reclutamento, i profili professionali e i percorsi di carriera. Il Pnrr 
permette il ricambio generazionale e l'ingresso nelle amministrazioni delle 'professioni 
del futuro'.

● È finito il tempo della Pa ammortizzatore sociale, del posto fisso come rendita di 
posizione. Abbiamo bisogno di civil servant motivati, valorizzati e ben pagati per 
scongiurare il rischio di un blocco resistente a qualsiasi cambiamento. Qualificare, 
semplificare e digitalizzare: oggi è possibile. Non sprechiamo questa occasione 
irripetibile.
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LA RIFORMA DELLA PA: I 4 ASSI PRINCIPALI

● Accesso, per snellire e rendere più efficaci e mirate le procedure 
di selezione e favorire il ricambio generazionale.

● Buona amministrazione, per semplificare norme e procedure.
 

● Competenze, per allineare conoscenze e capacità organizzative 
alle nuove esigenze del mondo del lavoro e di una 
amministrazione moderna.

● Digitalizzazione, quale strumento trasversale per meglio 
realizzare queste riforme. Innovazione come strumento e non 
come fine.
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IL PATTO CON I SINDACATI (segue)

1)Rinnovo contratti pubblici 2019-2021 per 3 milioni di dipendenti, con 
perequazione retributiva, contrattazione decentrata e superamento tetti sui trattamenti 
economici accessori.

2) Lavoro agile nella PA, nei futuri contratti collettivi nazionali (CCNL) dovrà 
essere definita una disciplina normativa ed economica più trasparente, orientata ai 
risultati e alla conciliazione lavoro famiglia.

3)Riforma ordinamenti professionali del personale, nuove assunzioni legate a 
competenze specialistiche, riconoscimento legale di quelle acquisite.
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4) Politiche formative per acquisire competenze digitali o a carattere 
professionale, riqualificazione come investimento strategico e non voce di 
costo.

5) Partecipazione sindacale, più spazio nei CCNL così come al ruolo 
della contrattazione integrativa.

6) Welfare contrattuale, con sostegno alla genitorialità e agevolazioni 
fiscali già riconosciute nel privato su previdenza complementare e 
premialità.

IL PATTO CON I SINDACATI 
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ASSE 1: ACCESSO

ANALISI DEL CONTESTO

● Il turn over grande opportunità
● La PA deve attrarre i migliori
● Gli attuali sistemi di analisi dei fabbisogni tendono a riprodurre l'esistente

OBIETTIVI

● rivedere gli strumenti per l’analisi dei fabbisogni di competenze.
● potenziare i sistemi di preselezione;
● costruire modalità sicure e certificate di svolgimento delle prove anche a distanza;
● progettare sistemi veloci ed efficaci di reclutamento delle persone, differenziati rispetto 

ai profili da assumere;
● disporre di informazioni aggregate qualitative e quantitative sul capitale umano della 

funzione pubblica e sui suoi cambiamenti.

TEMPI

● Misure operative entro il 2021
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ASSE 1: ACCESSO. LA PIATTAFORMA UNICA PER IL 
RECLUTAMENTO

E' prevista la realizzazione di una piattaforma unica per il reclutamento nelle 
Amministrazioni Centrali. La piattaforma, insieme alle linee guida per la selezione, 
viene messa a disposizione:

● delle singole amministrazioni, che potranno così far leva sulle risorse digitali per 
pianificare e gestire le procedure dei concorsi pubblici;

● dei dipendenti pubblici, che possono accedere al proprio profilo completo per 
aggiornare costantemente le informazioni sulle loro capacità e competenze, nonché 
conoscere le posizioni vacanti disponibili all'interno della PA per le quali 
eventualmente presentare la propria candidatura;

● di tutti i potenziali candidati esterni per accedere alle informazioni relative ai concorsi e 
alle posizioni aperte e valutare in questo modo tutte le possibili opportunità di lavoro.



11

ASSE 1: ACCESSO. MODALITA' DI RECLUTAMENTO

Pur rimanendo il concorso la modalità ordinaria per l’accesso al pubblico impiego, sono 
definiti altri percorsi di reclutamento. In particolare:

● ai percorsi ordinari di reclutamento sono affiancati programmi dedicati agli alti 
profili: giovani dotati di elevate qualifiche (dottorati, master, esperienza internazionale) 
da inserire nelle amministrazioni con percorsi rapidi, affiancati da una formazione ad 
hoc;

● ai fini della realizzazione dei progetti del PNRR possono essere conclusi accordi  con 
Università,  centri di alta formazione e ordini professionali  per favorire la selezione e 
l'assunzione rapida dei migliori profili specialistici (“cherry picking”).

● tramite procedure analoghe viene selezionato un pool di esperti multidisciplinari per il 
supporto tecnico alle Amministrazioni centrali e locali  nella implementazione degli 
investimenti e delle riforme previste dal Piano. Il personale, così selezionato, è 
contrattualizzato a tempo determinato, a valere sui fondi che ciascuna Amministrazione 
coinvolta è chiamata a gestire per l’attuazione dei progetti del PNRR.



12

ASSE 2: BUONA AMMINISTRAZIONE. GLI OBIETTIVI.

● Ridurre dei tempi per la gestione delle procedure, con particolare riferimento a quelle 
che prevedono l’intervento di una pluralità di soggetti, quale presupposto essenziale per 
accelerare gli interventi cruciali nei settori chiave per la ripresa.

● Liberalizzare, semplificare  (anche mediante l’eliminazione di adempimenti non 
necessari), reingegnerizzare, e uniformare le procedure, quali elementi indispensabili 
per la digitalizzazione e la riduzione di oneri e tempi per cittadini e imprese.

● Digitalizzazione delle procedure amministrative per edilizia e attività produttive, 
per migliorare l’accesso per cittadini e imprese e l’operatività degli Sportelli Unici per 
le Attività Produttive e per l’Edilizia (SUAP e SUE).

● Monitoraggio degli interventi  per la misurazione della riduzione di oneri e tempi e 
loro comunicazione, al fine di assicurarne la rapida implementazione a tutti i livelli 
amministrativi, e contemporaneamente la corretta informazione ai cittadini.
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ASSE 2: BUONA AMMINISTRAZIONE. MODALITA' DI 
ATTUAZIONE. LE PRIME AZIONI 

● L’azione mira a semplificare e accelerare  attraverso interventi da realizzare in tempi 
rapidi le procedure direttamente collegate all'attuazione del PNRR. 

● Alcune di queste procedure sono già state individuate con le associazioni 
imprenditoriali e condivise con le Regioni, l’UPI e l’ANCI, nell’ambito dell’Agenda 
per la semplificazione. I colli di bottiglia già individuati riguardano in particolare la 
VIA statale e quella regionale, l’autorizzazione dei nuovi impianti per il riciclo dei 
rifiuti, le procedure autorizzatorie per le energie rinnovabili e quelle per assicurare 
l’efficientamento energetico degli edifici e la rigenerazione urbana (edilizia urbanistica) 
nonché le Conferenze di servizi per l’approvazione dei progetti e le infrastrutture per la 
transizione digitale.
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ASSE 3: COMPETENZE. 

● La mancanza di una gestione “per competenze” riduce spesso la programmazione a una 
mera pianificazione di sostituzione del personale che cessa dal servizio. L’assenza di 
una comune tassonomia di descrittori delle professionalità presenti e necessarie non 
rende, inoltre, possibile una comparazione tra diverse amministrazioni,  anche 
appartenenti alle medesime tipologie, né un agevole accesso alla mobilità.

● Da questo quadro, nasce l’esigenza di allestire una nuova strumentazione che 
fornisca alle amministrazioni la capacità di pianificazione strategica delle risorse 
umane. Questo processo deve partire da un insieme di descrittori di competenze 
(incluse le soft skills) da utilizzare per comporre i diversi profili professionali, integrate 
nella piattaforma unica per il reclutamento. Occorre quindi creare aggregazioni di tali 
profili per famiglie e aree professionali e operare la corrispondenza con gli 
inquadramenti contrattuali.
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ASSE 3: COMPETENZE. GLI OBIETTIVI.

● Definire dei profili professionali quale “parametro di riferimento” per le politiche di 
assunzione,

● Migliorare la coerenza tra competenze e percorsi di carriera.

● Attivare dei percorsi formativi differenziati  per target di riferimento, altamente 
qualificati e certificati all’interno di un sistema di accreditamento, e individuati a partire 
dall’effettiva rilevazione dei gap di competenze rispetto ad ambiti strategici comuni a 
tutti i dipendenti o specifici e professionalizzanti, tra cui interventi formativi sui temi 
dell’etica pubblica.

● Incrementare la cultura tecnico-gestionale degli amministratori, con misure che 
stimolino l’adozione di un approccio consapevole e proattivo alla transizione digitale, 
privilegino il raggiungimento dei risultati, e facciano leva sull’etica e sullo spirito di 
missione dei civil servant. 
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ASSE 4: DIGITALIZZAZIONE

La digitalizzazione è un abilitatore trasversale ad ampio spettro: dalla piattaforma 
per la selezione e il reclutamento delle persone, alla formazione, alla gestione delle 
procedure amministrative e al loro monitoraggio.

Gli obiettivi perseguiti sono:

● consolidare un nucleo di competenze di elevato spessore per la razionalizzazione 
dell’azione amministrativa attraverso l’innovazione tecnologica e organizzativa;

● facilitare e accelerare la messa in opera degli investimenti per la digitalizzazione;
● assicurare quanto necessario per passare dalla fase progettuale alla concreta entrata 

in esercizio delle nuove infrastrutture e applicazioni;
● valorizzare le competenze digitali già presenti nell’amministrazione, ampliarle e 

rafforzarle.
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ASSE 4: DIGITALIZZAZIONE. I TEMI PRINCIPALI

● “Digital first”
● “Cloud first”
● “Once only”
● Domicilio digitale
● Identità digitale (spid)
● PAGOPA
● APP “IO”
● Migrazione al cloud
● Cybersecurity
● Piattaforma unica notificazioni digitali
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CONSIDERAZIONI FINALI: INNOVAZIONE E PA

● Cambia il paradigma: le persone, le aziende e i professinionisti debbono poter 
usufuire dei serivi in modalità digitalizzata (digital first). Si passa dagli Sportelli 
unici in presenza a quelli digitalizzati. In sede viene chi ha minori competenze 
informatiche (o meno dotazioni) e in sede agisce tramite un operatore dell'Ente che 
al tempo stesso lo forma (l'alfabetizzazione digitale è uno dei compiti delle PA). 
Digitalizzazione interna e digitalizzazione dei servizi verso terzi.

● Cambia l'organizzazione del lavoro. Le persone al centro. Il benessere organizzativo 
come leva per l'aumento di produttività. Il lavoro agile.

● Cambia lo stile dirigenziale 
● Cambia la logistica degli uffici
● Cambiano i sistemi di misurazione della performance.
● Cambiano i profili professionali
● Cambiano le procedure di reclutamento (art.97 Cost...”salvo i casi stabiliti dalla 

legge”)
● Cambia (finalmente) la visione della PA (“architrave”) e con essa, auspicabilmente, 

quella del pubblico dipendente: non più un costo ma asse portante del rilancio del 
Paese.
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